
 GIOVEDÌ SANTO 
 

COSA SIGNIFICA LA LAVANDA DEI PIEDI 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Il gesto che compie Gesù nei confronti dei discepoli durante l'Ultima Cena, prima di essere 

condannato a morte, è raccontato dal Vangelo di Giovanni ed era una caratteristica 

dell’ospitalità nel mondo antico... 
 

Con il Giovedì Santo si conclude la Quaresima, iniziata con il Mercoledì delle Ceneri, e con essa finisce 
anche il digiuno penitenziale. Con la messa vespertina “in Coena Domini” inizia il Triduo pasquale, 
ossia i tre giorni nei quali si commemora la Passione, Morte e Risurrezione di Gesù, che ha il suo fulcro 
nella solenne Veglia pasquale e si conclude con i secondi vespri della Domenica di Pasqua.  
 

Dal punto di vista liturgico quella del Triduo è un’unica celebrazione. Infatti: 
 

- nella Messa "in Coena Domini" non c'è congedo, ma l'assemblea si scioglie in silenzio;  
 

- il Venerdì Santo la celebrazione inizia nel silenzio, senza riti di introduzione, e termina senza 
benedizione e senza congedo, nel silenzio; 
 

 - la Veglia Pasquale inizia con il lucernario, senza segno di croce e senza saluto; solo alla fine della 
Veglia si trova la benedizione finale e il congedo. 
 

 

Papa Francesco celebra la Messa del Crisma nella Basilica di San Pietro 

 

LA MESSA MATTUTINA DEL CRISMA 
 

Il giorno del Giovedì Santo è riservato a due 
distinte celebrazioni liturgiche, al mattino nelle 
Cattedrali, il vescovo con una solenne cerimonia 
consacra il sacro crisma, cioè l’olio benedetto da 
utilizzare per tutto l’anno successivo per i 
Sacramenti del Battesimo, Cresima e Ordine 

Sacro e gli altri tre oli usati per il Battesimo, 

Unzione degli Infermi e per ungere i Catecumeni. A 
tale cerimonia partecipano i sacerdoti e i diaconi, 
che si radunano attorno al loro vescovo, quale 
visibile conferma della Chiesa e del sacerdozio 
fondato da Cristo;  
 

accingendosi a partecipare poi nelle singole chiese e parrocchie, con la liturgia propria, alla 
celebrazione delle ultime fasi della vita di Gesù con la Passione, Morte e Resurrezione. 


